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Il Centro Culturale Paolo VI e Medicina e Persona di Como promuovono una serata su: 

 

Chi è l’uomo perché io lo curi? 

Incontro con Mario Melazzini 
Primario Oncologo Fondazione S. Maugeri di Pavia 

Presidente Associazione Italiana Sclerosi Laterale Amiotrofica 

 

L’incontro si terrà martedì 23 ottobre p.v, ore 21.00, presso l’Auditorium del Collegio Gallio di 

Como (entrata da Via Barelli). 

 

 

All’iniziativa hanno aderito numerose associazioni che, sul territorio della provincia di Como, 

operano a sostegno di malati e disabili: 
 

Anfass – Como 

Anfass – Centro Lario, Valli, Menaggio 

Associazione Accanto – Amici dell’Hospice San Martino e de La Sorgente 

Associazione Antonio e Luigi Palma 

Associazione Elo (Epilessia Lombardia onlus) – Como 

Associazione Italiana Parkinsoniani – Como 

Associazione Italiana Sclerosi Multipla – Como 

Associazione Italiana Sordomuti – Como 

Associazione Medici Cattolici italiani (A.M.C.I.) – Como 

Associazione Nazionale Mutilati e Invalidi Civili – Como 

Associazione Nazionale Mutilati e Invalidi del Lavoro – Como 

Associazione Thaif di rieducazione a cavallo e in acqua 

Avis – Como 

Centro Donatori del Tempo – Como 

Centro di Aiuto alla Vita – Como 

Comobrain 

Gruppo Reciproco Aiuto Alzheimer – Como 

Ente Nazionale Sordi – Como 

La Nostra Famiglia IRCCS “Eugenio Medea” – Bosisio Parini 

Movimento per la vita – Como 

Noi Sempre Donne 

Scienza & vita – Bassa Comasca 

Unione Italiana Ciechi – Como 

Unione Italiana Lotta alla Distrofia Muscolare – Como 

Unitalsi – Como 

Villa Santa Maria – Società Cooperativa 



Mario Melazzini, 48 anni, sposato da 23 e padre di tre figli, è primario del day hospital oncologico 

della Fondazione Maugeri di Pavia.  

Da quattro anni è affetto da sclerosi laterale amiotrofica (Sla). 

Continua a svolgere la professione medica, oltre a ricoprire l’incarico di presidente nazionale 

dell’Associazione italiana sclerosi laterale amiotrofica. 

 

«Da quattro anni sono malato di Sla. Nonostante sia costretto sulla sedia a rotelle, possa solo 

muovere due dita della mano destra, sia alimentato artificialmente, apprezzo sempre di più quanto 

sia bello vivere con dignità e buona qualità della vita e sentirmi ancore utile, prima di tutto a me 

stesso, ma anche agli altri. Ho potuto constatare che, a livello politico e mediatico, chi vuole morire 

fa notizia, mentre non fa notizia chi – magari trovandosi in identiche o anche peggiori condizioni – 

viene assolutamente trascurato. Ma queste delusioni non mi abbattono. Hanno invece rafforzato in 

me la voglia di lottare per tutti coloro che, riuscendo magari a muovere solo gli occhi, vorrebbero 

avere un computer come quello di Welby per poter parlare. Parlare non di morte, ma di vita. Far 

sentire le ragionevoli ragioni di chi, nel rispetto di ogni situazione personale, ritiene tuttavia 

profondamente ingiusta ogni azione che miri attivamente a far morire il paziente. Non si può 

chiedere a nessuno di uccidere, di ucciderci. Una civiltà non si può costruire su un simile falso 

presupposto. Perché l’amore vero non uccide e non chiede di morire» (dalla prefazione del libro di 

M. Pandolfi, L’inguaribile voglia di vivere. Malati testimoni di speranza. Storie che i massmedia 

non raccontano, Ares 2007). 
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